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Gli obblighi a carico degli Stati per il 
contrasto alla tratta

Prosecution Partnership
ProtectionPrevention



L'identificazione

Le Autorità competenti devono disporre di personale formato e
qualificato nell'identificazione delle vittime, in particolare dei
minori
Se vi è un ragionevole motivo di ritenere che una persona sia vittima di
tratta essa non può essere allontanata fino a che la procedura di
identificazione non sia completata
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Gli Stati devono dotarsi di adeguati meccanismi per la rapida
identificazione delle vittime
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Le barriere all’identificazione

• Carattere sommerso
• Timore di ritorsioni
• Pudore, trauma
• Scarsa consapevolezza
• Scarsa fiducia nelle autorità
• Senso di gratitudine verso i trafficanti

Se non identifichiamo:
• Non preveniamo (Prevention)
• Non perseguiamo gli autori del reato (Prosecution)
• Non attiviamo le misure di assistenza (Protection)

Possibile violazione art. 4 CEDU



•Intensificazione dei flussi lungo le rotte destinate ai paesi
Europei

•Modificazioni poste in essere dalle organizzazioni criminali
dedite alla tratta

Aumento vittime di tratta tra i richiedenti protezione
internazionale

Necessità di formare tutti i soggetti coinvolti nel sistema asilo

L’identificazione delle vittime tra i richiedenti 
protezione internazionale



Il progetto UNHCR e Commissione Nazionale per il Diritto 
di Asilo – Misure di coordinamento tra i sistemi della 

protezione internazionale e della protezione sociale per le 
vittime di tratta 

Obbiettivo: sviluppo di adeguati meccanismi di rapida
identificazione delle vittime di tratta nella procedura
per il riconoscimento della protezione internazionale e
coordinamento tra le amministrazioni competenti e tra
i sistemi di protezione

art. 11 par. 4 Direttiva 2011/36/UE
art. 10 Decreto Legislativo 24/14



Rivolte alle Commissioni Territoriali per il riconoscimento
della protezione internazionale

Obiettivi:

• Favorire la corretta e precoce identificazione delle
vittime di tratta di esseri umani nell’ambito della procedura
di determinazione della protezione internazionale.

• Individuare un meccanismo di referral adeguato per
realizzare il coordinamento e la collaborazione tra le
Commissioni Territoriali e gli enti che realizzano
programmi ex art. 18 TU Immigrazione

• Stabilire le Procedure Operative Standard da adottarsi
nel corso del procedimento di riconoscimento della
protezione internazionale per favorire tale sistema di
referral

Le Linee Guida della Commissione 
Nazionale e UNHCR



• Miglioramento della expertise e della capacità di pre-
identificare le vittime (18 eventi formativi)

• Coordinamento tra CT e progetti anti-tratta (24 Protocolli
d’Intesa)

• Aumento del numero di persone pre-identificate e
segnalate ai servizi anti-tratta

• Monitoraggio dati
• Coordinamento con i diversi attori coinvolti
(magistratura, forze dell’ordine, servizi del lavoro)

Risultati
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Tipologia di sfruttamento
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•Ancona: La Commissione è parte di un Protocollo multi-
agenzia
•Torino: coordinamento della Commissione con la
Procura della Repubblica
•Roma: sportello del servizio anti-tratta in Commissione
•Crotone: coordinamento specifico della Commissione
con gli enti specializzati nell’assistenza delle vittime di
tratta a scopo di sfruttamento lavorativo
•Procedure di !"#"!!$% nell’ambito dei procedimenti
giurisdizionali
•Meccanismi di !"#"!!$%locali

Buone prassi
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• Implementare le procedure per un’identificazione 
precoce

• Formalizzare procedure di referral locali tra i diversi 
soggetti coinvolti

• Individuazione dei percorsi di assistenza e accoglienza 
adeguati in base alle necessità individuali 

Prospettive di implementazione delle procedure di 
precoce identificazione delle vittime di tratta e di 

referral



•Piano Nazionale di Azione contro la tratta (2019-21)
– Ampliamento interlocutori
– Formazione multi-agenzia
– Informazioni ai richiedenti asilo possibili vittime di tratta (art. 10 

co. 2 D.Lgs. 24/14)
– Applicazione delle norme esistenti a tutela delle vittime
– Sviluppo di un MNR

•Favorire un maggior coordinamento tra tutti i sistemi di 
assistenza delle persone in condizioni di vulnerabilità  

•Favorire canali legali di accesso

Ulteriori prospettive
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